
ge la convizione preponderante
stando a cui, se da una parte madri e
padri (in senso biologico) compio-
no un’azione, quella del concepire,
che, oltre a non essere priva di obbli-
ghi etici, dovrebbe garantire a con-
cepito/a e genitori una qualche sor-
ta benessere, dall’altra il/la concepi-
to/a viene a inserirsi subitaneo/a in
una rete di relazioni, senza cui si ne-
gherebbe ogni vita adulta a ogni es-
sere umano. Ci si appella tuttavia al-
la cosiddetta “umanità del feto”, il
che suona curioso, se non si specifi-
ca il significato di “umanità”, né si
accetta l’intervento diretto di biolo-
gi e giuristi, ove le conclusioni della
biologia, al pari di leggi spesso cavil-
lose, rischiano di venire stravolte.

Alle comparazioni tra liberali-
smo e femminismo, nonché alle ana-
lisi delle obiezioni contro l’aborto
(affidate a Alison Jaggar) vengono
applicate metodologie filosofiche at-
te al mondo reale, per promuovere
una giustizia globale, impossibilita-
ta a prescindere dal genere di appar-
tenenza, nonostante l’ormai netta
consapevolezza della problematici-

tà del concetto stesso di “genere”.
Questo significa che, se nel mondo
reale appartengo al genere femmini-
le, affettività, autonomia, incolumi-
tà, vita mi devono venire assicurate,
e di ciò viene a fa parte integrante il
mio diritto umano di abortire; se ap-
partengo al genere femminile, è di
rigore per me un’equità che include
la possibilità dell’aborto; se appar-
tengo al genere femminile, la stessa
salute pubblica, lo stesso sviluppo

sociale, la stessa giustizia non posso-
no prescindere dal garantirmi l’abor-
to, per l’integrità del mio corpo/
mente e delle mie libertà sessuali.

Tra le diverse posizioni filosofi-
che a emergere risultano soprattut-
to i punti di dissenso, valorizzati pe-
rò da impagabili riflessioni, che fa-
rebbero un gran bene a ogni dibatti-

to pubblico, arricchendolo di mo-
dalità civili e oneste, troppo spesso
assenti. Tuttavia, rimane il sospet-
to che gli enigmi della vita e della
morte non siano accessibili se non
si hanno idee chiare su ciò che ren-
de un essere umano tale: generi-
che caratteristiche fisiche e psicolo-
giche, oppure una qualche specifi-
ca esistenza mentale, da non con-
fondersi con qualche “esistenza”
cerebrale, nonostante il recente
predominio delle neuroscienze?
Non è affatto semplice attribuire a
un embrione un’esistenza menta-
le, né quel minimo di auto-consa-
pevolezza necessaria a fare sì che
si sappia di vivere quell’esistenza.

Ma è di questo che occorre discu-
tere, sempre che si intenda conser-
vare una distinzione (non affatto
scontata) tra animali-umani e ani-
mali-non-umani, sempre che non
ci si nasconda dietro il termine
“persona” (da intendersi come
“maschera” secondo l’etimologia
antica) per suddividere arbitraria-
mente gli esseri viventi in persone
e non-persone, fermo restando che
esistono le persone-maschere.❖
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L’aborto è trattato in
chiave femminista
comunitaria e liberale
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Tuenti
in Spagna

Tuenti, la rete sociale più usatadagli adolescenti spagnoli, ha deciso di ritirare una
campagnapubblicitariadellaConferenzaepiscopalespagnolacontro l'abortoperchè rite-
nutapregiudizievoleper l'immaginedelnetwork,Loslogansceltodaivescovipercoinvol-
gere i giovani, «Es un tu en ti» ricalca infatti foneticamente «tu-en-tì», il nomedella rete.

La sofferenza delle donne nel-

l’abortire non è un elemento

che previene questo fenomeno. Lo

ha sottolineato Pier Luigi Bersani «La

Ru486 -haaffermato il segretariodel

Pd - è una tecnica meno invasiva, da

applicare dentro i criteri della legga

194, su indicazionedegli organi tecni-

ci competenti».

Bersani: «La sofferenza
delle donne non previene»

«Il cardinaleBagnascohaposto

al centro la questionedella vita,

credoche il suoappellovadaaccolto,

ma non ha fatto nessuna indicazione

divoto,esserecontrol'abortoalleele-

zioniregionalisignificaguardareipro-

grammia tuteladivita, famigliaema-

ternità». Così il presidente del Partito

Democratico e vicepresidente della

Camera dei deputati Rosy Bindi.

Bindi: «Nessuna indicazione
di voto dai vescovi»
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